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Energia immessa in rete

Energia prelevata dalla rete

Cosa sono le Comunità Energetiche Rinnovabili?

Una Comunità Energetica Rinnovabile è un gruppo di individui, famiglie, 
aziende o organizzazioni che si uniscono per condividere sotto la stessa 
cabina primaria l’energia prodotta localmente da uno o più impianti di 
energia rinnovabile di potenza massima pari a 1 MWp.

Il decreto CACER entrato in vigore il 24 gennaio 2024 ha introdotto:

1 un incentivo per l’energia elettrica condivisa nell’ambito della Comunità 
Energetica;

2 un incentivo a fondo perduto pari al 40% dell’investimento per tutti i 
soggetti (NO grandi aziende, scaduto il 30 novembre 2025)



Perché le CER?

La direttiva FER2 ha previsto la decarbonizzazione dell’economia europea al 2050

300 → 670 TWh
domanda di energia elettrica nazionale, da 
oggi al 2050

5%
solo questa quota potrà ancora essere 
coperta con combustibili fossili

500 TWh
da solare ed eolico nel 2050: solare ×14 
(320 TWh), eolico quasi ×9 (180 TWh)

45%
di questa crescita avverrà all’interno delle 
CACER (stima Commissione EU)



Nucleare?

Molto costoso e 
tempi lunghi di 
realizzazione



Chi consuma l’energia elettrica?

Fonte: Terna

Oggi → stime 2040

56,9% → 50%
Terziario e residenziale

37,6% → 31%
Industria

3% → 15%
Trasporti



CER: modifiche normative

Nel corso degli anni ci sono state diverse modifiche normative sulle CER:

DA FINE 2024

Un unico soggetto nazionale

Da fine 2024 è possibile avere un unico soggetto 
giuridico nazionale per gestire diverse configurazioni.

30/11/2025

Il taglio del PNRR

Clamoroso il taglio del PNRR a pochi giorni dalla scadenza 
del 30/11/2025, con molti progetti tagliati fuori, anche se 
recentemente sono stati aggiunti fondi.



Le associazioni chiedono proroga e semplificazioni

29 settembre 2026

Assoesco, CNA, Coordinamento CERS Roma e Lazio, Confartigianato, Confcooperative, Coordinamento 
FREE, Elettricità Futura, Federesco, ITALIA SOLARE e Legacoop:

Necessario garantire continuità al meccanismo fino al raggiungimento dell’obiettivo 
di 5 GW (fino al 2030, mentre con la legge attuale l’incentivo finirebbe nel 2027) e 
semplificare le regole per favorire la partecipazione di cittadini e imprese.

A incidere sui tempi di sviluppo sono anche alcune difficoltà emerse nella prima fase di 
applicazione del meccanismo:

• complessità delle procedure;
• tempi di lavorazione delle pratiche;
• evoluzione delle modalità operative e tempi necessari per modificare le configurazioni già 

esistenti attraverso l’ingresso di nuovi partecipanti o nuovi impianti.

Al 31 agosto 2026 risultano attive:

6.161
configurazioni

~62.000
aderenti

523,6 MW
di impianti

~10%
dell’obiettivo di 5 GW 
previsto dal DM 
414/2023



Evoluzione normativa: recepimento della direttiva Market Design

La proroga dell’attuale meccanismo consentirebbe inoltre di accompagnare in 
modo più ordinato la transizione verso la più ampia disciplina della condivisione
dell’energia prevista dal D.Lgs. 3/2026, la cui attuazione è attualmente oggetto
dell’attività regolatoria di ARERA.

Il D.Lgs. 3/2026 prevede:

Scorporo in bolletta per clienti e impianti situati all’interno della 
stessa zona di mercato, sia per utenze industriali/commerciali che 
residenziali!













Quando almeno un produttore ed un 
consumatore appartenenti ad una area 
convenzionale individuata dal GSE 
(nell’esempio la AC001E00329) aderiscono alla 
Fondazione, viene creata la Configurazione di 
autoconsumo relativa a quella cabina primaria.



Ogni Configurazione aggrega i Membri 
Produttori e i Consumatori che insistono nel 
territorio delimitato dall’Area convenzionale 
che fa riferimento ad una Cabina primaria. La 
condivisione dell’energia avviene quando 
produzione e consumi sono presenti 
contemporaneamente facendo maturare 
Tariffa premio e Contributo di Valorizzazione 
dell’Autoconsumo.







Impianto con inseguitori 
monoassiali da 1 MWp
Rombiolo (VV)

In costruzione



Impianto fisso su capannoni e 
a terra da 1 MWp
Canile di Carbonia (SU)

Finito, in attesa di allaccio



Grazie per l’attenzione!
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